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Non conosco il passato... 
O forse non ricordo... ma non ne sono sicuro. 
In testa ho una tale confusione, non capisco, non capisco, non riesco ad ordinare gli 
eventi...  
 
...semmai siano stati vissuti. 
 
Vi ho mentito.. una cosa in realtà la ricordo: Il sangue ovunque, tante grida ed ombre 
sfuggenti davanti ai miei occhi d’infante, e l’odore di cui era impregnata l’aria... intenso...  
 
Fuori dal rifugio il caos più assoluto, assordanti rumori metallici, luci in movimento 
perpetuo, mai una pausa, mai una fine. 
 
Odio, li odio da morire. 
A causa loro uscire è diventata una tortura. La pelle fa male e dentro senti il fuoco, no 
no...meglio starsene qui al buio ad ascoltare e pensare, a guardare i topi che cercano 
cibo senza sapere che loro stessi sono il cibo... HAHA! Questo mi diverte... il predatore 
preda... sciocchezze che nascondono grandi significati, grandi realtà... 
 
La fine è sempre la stessa, qualunque cosa tu sia, alla fine se sei fortunato muori... 
 
Certo devi esser molto devoto al tuo Dio, fare ciò che ti chiede in ogni caso, certo 
certo... (FUCK U!) ..sono ancora vivo, forse per i miei pensieri incontrollati che ogni 
tanto se n’escono allo scoperto, sempre nei momenti meno adatti, e così fuggifuggi 
altrimenti ti appendono a testa in giù al lampadario o chissà dove e ancora in vita 
cominciano a tagliuzzarti qua e là con sottili lame arrugginite e disegnano sulla tua pelle 
le loro malate fantasie color sangue. Non contenti poi attendono che le ferite smettano 
di secernere liquido rosso per poi riaprirle ed infettarle con le loro risa e le loro idiozie. 
Godono vedendoti sbavare dal dolore quando in preda a nuovi giochi arroventano 
quegli stupidi pezzi di ferro e te li infilano nelle carni... 
 
Godono... gli Angeli... 
 
Allora ti dimeni e gridi BASTA! Preghi che la smettano, speri che lo facciano... speranza 
vana perché quando sei in quella sala non esci in orizzontale...  
 
troppa grazia... 
 
Allora di nuovo resisti, ti fai forza, o almeno ci provi, cerchi di non dare a vedere il tuo 
dolore e la tua sofferenza per dargli meno piacere possibile, e vomiti, vomiti ed il 
sangue sulla faccia che non ti fa respirare, e quell’odore, quell’odore pungente di vita 
che vorrebbe fuggire ed invece... 
 
Resta, come sempre quella resta. Ci mancherebbe. 
 
Poi quando hanno finito, dopo qualche giorno credo, ti prendono e ti sbattono a terra, 
prendendoti a calci ti gettano fuori, allora, credimi, è meglio che te n'esci con le tue 



gambe, o con le braccia almeno, perché o te ne vai dalla porta, oppure gentilmente ti 
aiutano ad andartene dalla finestra, e allora si che la trovi la forza, cioè, DEVI trovarla 
se non vuoi finire sul mucchio di semicadaveri ad aspettare che i vermi ti divorino il 
cervello partendo dai piedi. 
 
Meglio restare al buio e guardare i topi che cercano cibo anche se non sanno che loro 
stessi sono il cibo... 
 
Rumore, troppo rumore... odio il rumore, vorrei uscire ad uccidere tutti, mi da’ fastidio il 
loro stupido ed inutile respiro, odio le voci ed i colori, ed il sangue che gli scorre in 
corpo... meglio sull’asfalto dico io...  
 
Invece 
 
me ne sto’ qui al buio a guardare i fottuti topi che cercano la loro fottuta preda da 
mangiucchiarsi nella loro fottuta tana. 
 
Forse non sanno che anche loro sono solo stupide prede, come quelli là fuori...  
stupide prede... 
adesso esco e vado a cercare un po’ di cibo senza sapere che anche io sarò una 
stupida preda, perché in fondo tutti siamo solo prede che attendono la dolce fine, e 
allora tanto vale che crepino tutti, senza soffrire, senza soffrire, basta tagli per favore, 
basta... basta incidere la mia carne,  
basta... 
 
Dio... 
 
 
 
 
 
 

The End 


